
Ambito di applicazione della norma

L’art. 96, comma 3 del TUIR stabilisce che la disciplina è applicabile agli interessi attivi
e passivi nonché ai proventi ed oneri finanziari assimilati che presentino
contemporaneamente le seguenti caratteristiche:

• siano qualificati come tali dai principi contabili adottati dall’impresa;

• siano qualificati come tali dalle disposizioni di coordinamento fiscali applicabili ai
Principi contabili nazionali (OIC) e internazionali (IAS/IFRS) (DM 48/2009, DM
8/6/2011 e DM 3/8/2017);

• derivino da un’operazione o da un rapporto contrattuale aventi causa finanziaria
o da un rapporto contrattuale contenente una componente di finanziamento
significativa.



Qualificati come tali dai principi contabili 
adottati dall’impresa
La norma stabilisce che rilevino, ai fini dell’applicazione dell’art. 96 del TUIR, quelle
componenti di Conto Economico che sono annoverabili quali interessi secondo la corretta
applicazione dei Principi contabili adottati dall’impresa.

Non sussistendo un Principio contabile nazionale ad hoc che definisca esplicitamente le
componenti finanziarie, è necessario ricorrere in via principale al Principio Contabile n. 12componenti finanziarie, è necessario ricorrere in via principale al Principio Contabile n. 12
«Composizioni e schemi di bilancio d’esercizio» ove, al proprio interno, al fine di riclassificare
le componenti di bilancio, viene fornita una esemplificazione non esaustiva di componenti -
definite sicuramente quali finanziarie – che, per tale motivo, devono essere riclassificate
nell’area finanziaria di bilancio.

In tal senso è evidente come, mentre la norma richiama alla Natura della componente, che
deve essere finanziaria, diversamente, il principio contabile, che non è nato con l’intento di
indagarne la natura, si limiti a individuarne la Classificazione ai fini di una corretta
rappresentazione bilancistica (questo aspetto permane quale punto aperto).



Costo ammortizzato

Elemento semplificatorio nell’individuazione della natura finanziaria è diversamente
ravvisabile nel criterio del costo ammortizzato.

Se trova applicazione il metodo del costo ammortizzato, in quanto previsto quale
obbligatorio dai Principi contabili, ed il medesimo non viene derogato, in quanto gli
effetti di tale adozione sono considerati rilevanti, l’individuazione delle componentieffetti di tale adozione sono considerati rilevanti, l’individuazione delle componenti
finanziarie diviene più semplice, quantomeno per le componenti esplicitamente
individuate al fini del costo ammortizzato stesso.

Assumono, sotto il profilo contabile espositivo, la natura di interesse in quanto
interesse effettivo, tutti quei costi definibili “costi di transazione” quali, a titolo
esemplificativo, i costi di commissione, le spese legali, i servizi professionali e gli altri
costi sostenuti.



Non applicazione del Costo ammortizzato
Laddove non trovi applicazione il metodo del costo ammortizzato, in quanto non applicato:

• perché facoltativo o

• perché gli effetti di tale adozione non siano considerati rilevanti

non sono soggetti all’applicazione dell’art. 96 quelle componenti che, secondo una corretta
applicazione dei Principi contabili, non sono annoverabili quali interessi o oneri assimilati.

Con riferimento alle Micro Imprese, ai fini del nuovo art. 96 del TUIR, rilevano gli interessi
passivi che producono effetti fiscali secondo il principio della derivazione rafforzata, di cui
all’art. 13-bis Dl 244/2016.

Secondo quanto già chiarito dall’Agenzia delle Entrate, anche nel caso in cui una micro-
impresa decida di adottare gli schemi di bilancio previsti per le società che redigono il
bilancio in forma ordinaria o abbreviata, questa non potrà applicare il principio di
derivazione rafforzata nella determinazione dell’imponibile fiscale, per espressa esclusione
normativa. Non trova rilevanza fiscale una eventuale applicazione del costo ammortizzato
per effetto della non applicabilità del principio di derivazione rafforzata e, quindi, viene
applicato l’art. 96 in continuità rispetto alla precedente impostazione normativa.



Le casistiche in sintesi

Bilancio in 

forma ordinaria

Applicazione del costo

ammortizzato

Rientrano nell’interesse effettivo i costi

di transazione che includono tutti quei

costi afferenti quali a titolo

esemplificativo le commissioni, i servizi

professionali, ecc.

Applicazione dell’art. 96

all’interesse effettivo

Non applicazione del costo

ammortizzato in quanto gli effetti

di tale applicazione risultano

irrilevanti

I costi che sarebbero stati inclusi nel

costo di transazione e che non sono

qualificati quali componenti finanziarie

dai principi contabili

Non sono soggetti

all’applicazione dell’art. 96

Applicazione facoltativa del costo Rientrano nell’interesse effettivo i costi Applicazione dell’art 96

Bilancio in 

forma 

abbreviata

Applicazione facoltativa del costo

ammortizzato

Rientrano nell’interesse effettivo i costi

di transazione che includono tutti quei

costi afferenti quali a titolo

esemplificativo le commissioni, i servizi

professionali, ecc.

Applicazione dell’art. 96

all’interesse effettivo

Non applicazione del costo

ammortizzato

Limitatamente alle componenti di

natura finanziaria individuabili secondo

la corretta applicazione dei principi

contabili

Applicazione dell’art. 96

Bilancio micro 

imprese

Applicazione del costo

ammortizzato

Rientrano nell’interesse effettivo i costi

di transazione che includono tutti quei

costi afferenti quali a titolo

esemplificativo le commissioni, i servizi

professionali, ecc.

Per effetto della mancata

applicabilità del principio di

derivazione l’interesse effettivo

NON è fiscalmente rilevante



Qualificazione secondo le disposizioni di 
coordinamento fiscale
L’art. 96, co. 3 del TUIR, che introduce tale previsione normativa, non specifica un elenco
predefinito.

Ciò avviene al fine di rendere la disposizione stessa elastica rispetto ad eventuali variazioni
che possano intervenire in futuro.

La Relazione Illustrativa riporta, a titolo di esempio, i seguenti due casi che nonriporta, esempio, seguenti
rientrerebbero nell’ambito applicativo dell’art. 96 del TUIR:

• gli interessi contabilizzati in relazione a operazioni di pronti contro termine aventi ad
oggetto titoli azionari o strumenti finanziari assimilati alle azioni ai sensi dell’art. 44 del
TUIR; a tali operazioni – che, sotto il profilo contabile, comportano la rilevazione di
interessi connessi alla messa a disposizione di una provvista di danaro a favore del
cedente a pronti – non si applica, per effetto dell’articolo 3 del DM 1° aprile 2009, n. 48,
la derivazione rafforzata; ne discende la irrilevanza ai fini fiscali dei suddetti interessi;

• gli interessi contabilizzati per effetto dell’attualizzazione delle passività di scadenza o
ammontare incerti: ad essi l’articolo 9 del DM 8 giugno 2011 attribuisce la natura di
accantonamenti.



Derivazione da un’operazione o da un rapporto contrattuale 
aventi causa finanziaria o da un rapporto contrattuale 
contenente una componente di finanziamento significativa

A differenza della precedente formulazione dell’art. 96 del TUIR, il D.Lgs. 142/2018
ha introdotto, all’interno della disciplina in esame, anche quei rapporti contrattuali
che, pur non avendo causa finanziaria, contengano comunque una componente di
finanziamento significativa.

La Relazione Illustrativa chiarisce che rientrano nell’ambito di applicazione dei limitiapplicazione
di deducibilità anche gli interessi derivanti da debiti di natura commerciale, qualora
essi siano rilevati contabilmente separatamente, in quanto il contratto di fornitura di
beni o di prestazione di servizi contiene una componente di finanziamento da
ritenersi significativa.

Al riguardo acquisisce particolare rilievo il comportamento contabile adottato.

Laddove l’impresa non evidenzi separatamente eventuali differenze riconducibili a
dilazioni di pagamento o anticipi di pagamento, all’interno dei 12 mesi, tali non
saranno da considerarsi rilevanti ai fini dell’applicazione dell’art. 96 del TUIR.



GLI INTERESSI ATTIVI 
(aspetti fiscali)

Torino, 05/10/2020



Individuazione delle componenti positive 
finanziarie

Né i principi contabili né le norme fiscali individuano una elencazione tassativa di
componenti o metodi volti ad indagarne la natura finanziaria.

Una elencazione esemplificativa e non esaustiva degli interessi attivi e dei proventi
assimilati è possibile traendo spunto dall’interpretazione data dal Principio nazionale
OIC 12 circa gli elementi da classificare alla voce C15 e C16 di Conto Economico, eOIC 12, circa gli elementi da classificare alla voce C15 e C16 di Conto Economico, e
dalle pronunzie dell’Amministrazione Finanziaria sulla portata della nozione di
finanziamento.

Al fine di semplificare l’attività di individuazione di tali componenti positive, può
essere opportuno integrare il piano dei conti con espliciti sottoconti che raccolgano,
nell’ambito delle voci interessate, le voci rilevanti ai sensi dell’art. 96 del TUIR.



Elencazione degli interessi attivi e dei proventi 
assimilati
a. Interessi attivi su rapporti di conto corrente bancario anche in valuta

b. Sconti finanziari attivi che non hanno concorso al computo del costo ammortizzato
perché non prevedibili al momento della rilevazione del debito (“pronta cassa” - cash
discount)

c. Sconti finanziari attivi che non hanno partecipato al computo del presumibile valore di
realizzo perché non prevedibili al momento della rilevazione del debito (per i soggetti che
non applicano il costo ammortizzato) (“pronta cassa” - cash discount)

d. Interessi attivi crediti maturati nell’esercizio secondo il criterio del tasso effettivo did. Interessi attivi su crediti maturati nell’esercizio secondo il criterio del tasso effettivo di
interesse

e. Nel caso di crediti commerciali oltre i 12 mesi senza corresponsione di interessi o con
interessi significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato la differenza tra il
valore di rilevazione iniziale e il valore a termine del credito

f. Interessi attivi derivanti da rapporti di natura commerciale, inclusi gli interessi attivi su
depositi cauzionali connessi ad operazioni commerciali

g. Interesse attivo da operazioni in strumenti derivati di copertura del rischio di oscillazione
del tasso d’interesse

h. Interessi attivi derivanti da rapporti di finanziamento intercompany

i. Interessi attivi maturati su crediti per rimborso imposte



j. Interessi attivi derivanti da rapporti di cash pooling in vigenza di un contratto di notional
cash pooling (invece non rilevano gli interessi derivanti da contratti di zero balance cash
pooling)

k. Interessi attivi derivanti da sottoscrizione di prestiti obbligazionari e da strumenti
finanziari non partecipativi in genere

l. Interessi maturati su titoli a reddito fisso (CCT, BTP, ecc.)

Elencazione degli interessi attivi e dei proventi 
assimilati

m. Interessi sui titoli senza cedole (zero coupon) – interessi impliciti e premio di
sottoscrizione

n. Interessi attivi su depositi cauzionali su contratti aventi causa finanziaria

o. Interessi attivi su prestiti a dipendenti

p. Componenti derivanti dalle operazioni di riporto e di pronti contro termine su titoli

q. Aggi su prestiti concessi

r. Interessi attivi su erogazioni anticipate del TFR



s. Contributi in c/interessi

t. Interessi attivi su commercial paper

u. Componenti finanziarie derivanti dalla contabilizzazione degli strumenti e attività
finanziarie con il metodo del costo ammortizzato

v. Eventuale differenza, se negativa/positiva, tra il valore rideterminato del debito/credito
alla data di revisione della stima dei flussi futuri e il suo precedente valore contabile alla

Elencazione degli interessi attivi e dei proventi 
assimilati

alla data di revisione della stima dei flussi futuri e il suo precedente valore contabile alla
stessa data

w. La differenza tra le disponibilità liquide ricevute e il valore attuale dei flussi finanziari
futuri è rilevata tra i proventi finanziari del conto economico al momento della
rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non induca ad
attribuire a tale componente una diversa natura

x. I proventi che, pur derivando da strumenti finanziari che sono qualificabili come
strumenti rappresentativi di capitale, sono integralmente imponibili in capo al
percipiente



Interessi su prestiti a dipendenti

L’Agenzia delle Entrate, rispondendo ai quesiti MAP del 3.06.2010, con la Circolare n.

38/2010 ha chiarito che i prestiti ai dipendenti:

• «rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 96 del TUIR se presentano le caratteristiche• «rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 96 del TUIR se presentano le caratteristiche

enunciate nella Circolare n. 19/E del 21 aprile 2009 (paragrafo 2.2)»;

• «devono scaturire da una messa a disposizione di una provvista di denaro per la quale sussiste

l’obbligo di restituzione e in relazione alla quale è prevista una specifica remunerazione».



Interessi attivi su depositi cauzionali aventi 
causa finanziaria

• L’Agenzia delle Entrate, rispondendo ai quesiti MAP del 3.06.2010, con la Circolare n.

38/2010 ha confermato che gli interessi attivi (ed anche passivi) sui depositi cauzionali

aventi causa finanziaria rientrano nella normativa.

• Nel dettaglio, è stato affermato che:

� «i depositi cauzionali sui contratti commerciali non hanno causa finanziaria in quanto scaturenti da

rapporti di natura commerciale e, di conseguenza, non rientrano nell’ambito di applicazione

dell’articolo 96 del TUIR».

N.B. Se, tuttavia, risulta presente una componente di finanziamento significativa, gli interessi

attivi e i proventi finanziari assimilati rientrano nei limiti di cui all’art. 96 del TUIR.



Interessi e proventi attivi derivanti 
dall’applicazione del costo ammortizzato (1)

• L’OIC 15 prevede che:

� in base all’art. 2426, co. 1, n. 8, del c.c., i crediti devono essere rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo

conto del fattore temporale (attualizzazione);

� in base ai paragrafi 46-48, tale criterio può non essere applicato se gli effetti sono irrilevanti rispetto al valore determinato e,

generalmente, sono irrilevanti se a breve termine (scadenza inferiore ai 12 mesi).

• Con riferimento al criterio del costo ammortizzato in presenza di attualizzazione, l’OIC 15 prevede che:

� i crediti commerciali con scadenza oltre i 12 mesi, dal momento della rilevazione iniziale, senza corresponsione di interessi o con

interessi significativamente diversi dai tassi di interesse di mercato, ed i relativi ricavi, si rilevino inizialmente al valore determinato

attualizzando i flussi finanziari futuri al tasso di interesse di mercato. La differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito così

determinato ed il valore a termine dovrà essere rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la durata del credito

utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo;

� nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato

utilizzando il tasso di interesse di mercato, venga rilevata tra gli oneri finanziari o tra i proventi finanziari del conto economico al

momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente

una diversa natura. In tal caso, la società dovrà valutare ogni fatto e circostanza che caratterizza il contratto o l’operazione”.



Interessi e proventi attivi derivanti 
dall’applicazione del costo ammortizzato (2)

• Non sono obbligati ad applicare il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione:

� I soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata;

� le micro-imprese;

in questi casi il credito sarà iscritto al valore nominale.

L’art 12 2 del D Lgs 139/2015 ha, inoltre, previsto la possibilità di applicare il criterio del• L’art. 12, co. 2, del D.Lgs. 139/2015 ha, inoltre, previsto la possibilità di non applicare il criterio del costo

ammortizzato alle componenti delle voci riferite ad operazioni che non avevano ancora esaurito i loro

effetti in bilancio:

� l’applicazione del costo ammortizzato per i soggetti solari si poteva applicare, per la prima volta, ai crediti sorti a

partire dall’1 gennaio 2016;

� se non si è aderito a tale facoltà, la società dovrà applicare il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione ai

crediti retroattivamente, imputando gli effetti agli utili (perdite) portati a nuovo del patrimonio netto, al netto

dell’effetto fiscale.



Interessi attivi contabilizzati in applicazione del criterio 
del costo ammortizzato su finanziamenti infruttiferi o a 
tassi inferiori al mercato

• Ai fini della deducibilità degli interessi passivi, non rilevano gli interessi attivi

che, seppur qualificati come tali dai principi contabili, non hanno

riconoscimento fiscale per derivazione rafforzata.

� In tale fattispecie ricadono i proventi finanziari, contabilizzati in applicazione del

criterio del costo ammortizzato, su finanziamenti infruttiferi o a tassi inferiori al

mercato, in essere tra società controllanti e controllate.

� L’art. 5, comma 4-bis, del D.M. 8 giugno 2011, per tali proventi prevede la deroga alla

derivazione rafforzata, restando rilevanti solo gli interessi risultanti dal contratto.



“Day one profit”

• Secondo la Circolare Assonime n. 14/2020, la relazione illustrativa allo schema al D.Lgs.

142/2018 consente di desumere la rilevanza del differenziale da day one profit e, quindi,

l’equiparazione agli interessi attivi e assimilati.

• Nel dettaglio:• Nel dettaglio:

� «a seguito della scelta di considerare gli interessi attivi e passivi, che siano qualificati come tali in base ai

principi contabili adottati dall'impresa, è necessario tenere conto che, con riferimento alla medesima

operazione, vi saranno situazioni in cui ci sarà un periodo d'imposta caratterizzato da un'eccedenza di interessi

attivi seguito da periodi d'imposta caratterizzati da eccedenza di interessi passivi»;

� dette componenti, «rilevate a seguito dell’attualizzazione, nonché a quelle iscritte a seguito di rinegoziazione

con la controparte contrattuale di attività/passività rilevate in base al criterio del costo ammortizzato, sono in

sostanza una componente equiparabile agli interessi attivi».



Interessi attivi relativi a operazioni di pronti contro 
termine su titoli azionari o strumenti finanziari assimilati 
alle azioni ai sensi dell’art. 44 del TUIR

• Gli interessi maturati in relazione a operazioni di pronti contro termine su

titoli azionari o su strumenti finanziari assimilati alle azioni ai sensi dell’art.

44 del TUIR, non rientrano nel test del ROL, in quanto l’art. 3 del D.M. n.

48/2009, ne esclude la rilevanza.

• La Relazione Illustrativa al D.Lgs. 142/2018 precisa che:

� «a tali operazioni - che, sotto il profilo contabile, comportano la rilevazione di interessi connessi

alla messa a disposizione di una provvista di danaro a favore del cedente a pronti - non si applica,

per effetto dell’articolo 3 del D.M. 1° aprile 2009 n. 48, la derivazione rafforzata; ne discende la

irrilevanza ai fini fiscali (e, quindi, anche ai fini della norma in esame) dei suddetti interessi».



I punti aperti

• Rimangono come punti aperti le seguenti tipologie:

� gli strumenti rappresentativi di capitale;

� gli interessi attivi su crediti verso Erario.



MICRO IMPRESE
Torino, 05/10/2020



Requisiti delle Micro Imprese

Come previsto dall’art. 2435-ter del Codice civile, le società considerate “micro-
imprese” non devono superare, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti limiti:

• totale attivo euro 175.000;

• totale vendite e prestazioni di servizi euro 350.000;

• totale dipendenti 5 unità;

Società che non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati.



Adozione del Bilancio ordinario o abbreviato

• Secondo quanto già chiarito dall’Agenzia delle Entrate, anche nel caso in cui una
micro-impresa decida di adottare gli schemi di bilancio previsti per le società che
redigono il bilancio in forma ordinaria o abbreviata, questa non potrà applicare il
principio di derivazione rafforzata nella determinazione dell’imponibile fiscale, per
espressa esclusione normativa.espressa esclusione normativa.

• L’applicazione dell’art. 96 del TUIR alle microimprese, non trovando rilevanza
fiscale una eventuale applicazione del costo ammortizzato per effetto della non
applicabilità del principio di derivazione rafforzata, è applicato in continuità
rispetto alla precedente impostazione normativa e, pertanto, considera nella
determinazione degli interessi ed oneri assimilati deducibili quelle componenti
classificate all’interno del bilancio nell’area finanziaria.



CONSOLIDATO FISCALE
Torino, 05/10/2020



Compensazione in capo alla consolidante

• L’art. 96, co. 14 del TUIR prevede un particolare metodo di utilizzo del ROL
eccedente nell’ambito del consolidato fiscale nazionale (artt. 117-128 del TUIR).

• Gli interessi passivi eccedenti il 30% del ROL di una società appartenente ad un
Gruppo societario possono essere portati in diminuzione dal reddito complessivo
di gruppo SE altre società partecipanti al consolidato presentano, per lo stessodi gruppo SE altre società partecipanti al consolidato presentano, per lo stesso
periodo d’imposta, un ROL capiente non integralmente sfruttato per la deduzione
di propri interessi passivi o un’eccedenza di interessi attivi rispetto ai propri
interessi passivi.

• Tale regola si applica anche alle eccedenze di interessi passivi netti oggetto di
riporto in avanti, con esclusione di quelli che si sono generati in periodi precedenti
all’ingresso nel consolidato fiscale nazionale.



Gestione del flusso informativo ai fini del 
consolidato e determinazione delle regole

Implicazioni per il 
contratto di 
consolidamento 

Conferma dell’area di 
consolidamento ed 
individuazione delle 
scadenze di 
comunicazione dati

Recepimento dati 
dalle consolidate 
italiane 

Determinazione della 
compensazione delle 
eccedenze di ROL, di 
interessi attivi e di 
interessi passivi di 
gruppo

Comunicazione alle 
società consolidate 
italiane

•Il contratto di
consolidamento deve
prevedere modalità e
compensi della cessione
infragruppo delle eccedenze
di ROL e delle eccedenze di
interessi attivi.

I compensi eventualmente
riconosciuti a fronte della
cessione di tali eccedenze
sono assoggettati alla
disciplina dell’art. 118, co. 4,
TUIR, che ne prevede
l’esclusione dalla base
imponibile IRES

•Modifica del perimetro in
funzione delle opportunità di
applicazione dell’art. 96, co.
14, TUIR

Comunicazione dei dati delle
eccedenze di interessi passivi e
di interessi attivi e di ROL alle
scadenze già previste per i
versamenti delle imposte e la
trasmissione delle
dichiarazioni

Tramite apposito prospetto la
società consolidante
recepisce dalle società
partecipanti al consolidato
fiscale nazionale:

� le eccedenze di ROL

� le eccedenze di interessi 
attivi sugli interessi passivi

� le eccedenze di interessi 
passivi

Modalità di riparto (con
criterio proporzionale o con
altro criterio) della parte di
eccedenze di interessi attivi o
di ROL che si incontrano con
eccedenze di interessi passivi e
della parte residua da lasciare
alle consolidate che la
riportino a nuovo

• L’importo delle eccedenze di 
ROL e/o di interessi attivi 
utilizzate e delle eccedenze 
di interessi passivi divenute 
deducibili nel consolidato

• l’importo delle eccedenze di 
ROL e/o di interessi attivi 
inutilizzate e delle 
eccedenze di interessi 
passivi non dedotte

• l’importo della 
remunerazione (se pattuita)



Nuova rettifica di consolidamento “sui generis”
La disposizione del co. 14 dell’art. 96, TUIR prevede che l’eccedenza di interessi indeducibili a livello
individuale possa “essere portata ad abbattimento del reddito complessivo di gruppo” (come
confermato dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare 12/E del 19/2/2008, quesito 5.2.) con una sorta
di “nuova rettifica di consolidamento”.

Tuttavia, tale deduzione non sembra avere la natura della rettifica di consolidamento, in quanto:

• mentre le abrogate rettifiche di consolidamento (per lo meno quella dei dividendi e quella del pro
rata degli interessi passivi) erano in qualche modo automatiche, il trasferimento al consolidatorata degli interessi passivi) erano in qualche modo automatiche, il trasferimento al consolidato
delle eccedenze di interessi passivi e delle eccedenze di ROL e/o delle eccedenze di interessi attivi
ha carattere facoltativo;

• le eccedenze possono essere trasferite al consolidato solo se e nella misura in cui si verifichi una
corrispondenza tra le posizioni opposte, ossia tra eccedenze di interessi passivi e eccedenze di ROL
e/o eccedenze di interessi attivi; in questo senso le eccedenze prodotte in un certo periodo non
sono oggetto di acquisizione integrale da parte del consolidato, ma rimangono nella disponibilità
della consolidata per la parte non compensabile nel periodo;

• a differenza delle abrogate rettifiche di consolidamento, non sussiste una disciplina specifica che
preveda il recapture della deduzione effettuata di eccedenza di interessi in caso di interruzione del
consolidato.



Non cedibile al consolidato in caso di perdite 
proprie

Similmente a quanto era già previsto per le abrogate rettifiche di consolidamento,
non è consentito, in presenza di perdite pregresse realizzate ante consolidato,
trasferire eccedenze indeducibili di interessi passivi dopo averne compensato
l’effetto sull’imponibile individuale con le perdite pregresse.

Occorrerà, pertanto, trasferire al consolidato un imponibile corrispondente agli
interessi passivi indeducibili, limitando l’utilizzo di perdite ante consolidato
all’imponibile individuale eccedente tali interessi indeducibili, e ciò per evitare il
“travaso” di perdite ante consolidato nel consolidato.



La scelta di trasferire le eccedenze è facoltativa

In base all’art. 96, co. 14 del TUIR la cessione dell’eccedenza al consolidato non è
obbligatoria. La conferma è arrivata anche dall’Agenzia delle Entrate.

Esiste, pertanto, l’opzione e non l’obbligo, come già accade per le altre posizioni
individuali (quali ad esempio i crediti d’imposta), di cessione al consolidato
dell’eccedenza di:

• interessi passivi;

• ROL;

• interessi attivi.



La conferma della facoltatività dell’Agenzia 
delle Entrate

• L’Agenzia delle Entrate ha precisato che, chi opta per non trasferire le eccedenze di
ROL al consolidato, le può riportare a nuovo ed utilizzarle a livello individuale nei
successivi periodi, ma non può più trasferirle al consolidato in tali periodi.

• Questo per via di un principio di priorità di utilizzo del ROL disponibile, che vale sia
a livello individuale (se si rinuncia ad utilizzarlo per gli interessi passivi di periodoa livello individuale (se si rinuncia ad utilizzarlo per gli interessi passivi di periodo,
lo si perde) che di consolidato (se si rinuncia a cederlo al consolidato per
incontrare gli interessi passivi di periodo, si perde la cedibilità al consolidato in
esercizi successivi, ferma restando la riportabilità ed utilizzabilità in proprio).

• Secondo la circolare Assonime n. 14/2020, la stessa regola dovrebbe valere anche
per le eccedenze di interessi attivi e le eccedenze di interessi passivi che siano
volontariamente trattenute dalla società consolidata.



Perdite riportabili o Interessi indeducibili

Una società compresa nel consolidato che possiede sia un’eccedenza di interessi indeducibili
dell’esercizio che perdite pregresse maturate ante consolidato, dovrebbe poter scegliere tra
le due seguenti possibilità (o una soluzione intermedia):

• non compensare le perdite pregresse sino a concorrenza della quota del reddito
corrispondente agli interessi indeducibili se, sussistendo eccedenze di ROL di altre
società, intende cedere l’eccedenza di interessi passivi al consolidato fino a concorrenza
di tale quota di reddito (non possono essere compensate le perdite in quanto siquota (non possono compensate perdite quanto
eluderebbe nella sostanza il divieto di utilizzo di perdite ante consolidato nella
dichiarazione di gruppo);

• compensare le proprie perdite pregresse limitatamente all’80% del proprio reddito
imponibile. Nella misura in cui il 20% residuo si sia eventualmente determinato per
effetto dell’indeducibilità degli interessi passivi, sarà possibile cedere un pari ammontare
di eccedenza di interessi passivi al consolidato.

Gli interessi in questione vanno riportati a nuovo e si renderanno compensabili con il futuro
ROL di periodo e/o eccedenze di interessi attivi della società medesima, ovvero con il ROL
che dovesse essere nuovamente messo a disposizione dal consolidato.



Aiuto alla Crescita Economica

• In caso di eccedenza dell’ACE di periodo rispetto al reddito complessivo netto, tale
eccedenza è ammessa in deduzione dal reddito complessivo globale netto del
consolidato fiscale. Non sono deducibili nel consolidato fiscale i rendimenti ACE
maturati anteriormente all’ingresso nel consolidato fiscale.

• La cessione al consolidato fiscale di interessi passivi, in caso di compensazione di• La cessione al consolidato fiscale di interessi passivi, in caso di compensazione di
perdite ante consolidato, dovrebbe poter avvenire per un ammontare di interessi
passivi pari al reddito complessivo netto prima della deduzione ACE al fine di
evitare il refreshing delle perdite ma conservare la deduzione dell’ACE corrente.

• Se però la deduzione ACE avesse per oggetto un rendimento maturato in periodi
ante consolidato fiscale, il plafond di interessi cedibili al consolidato fiscale
dovrebbe essere calcolato al netto della deduzione ACE per evitare il refreshing
della deduzione stessa nel consolidato.


